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ESERCIZIO DIVOTO 

PER TENERE cOMPA~NIA 

A MARIA SSMA 
DESOLATA.· 

DOPO LA MORTE DEL E'IGLIO 

Per lo spazio <li un' ora 
o <li ,mezz' ora 

Camincialldosi alle ore 21 
dcl Yencrdì 

fino a tutto il Sabato • 

Jlistampato per ordine di S. E. Rev. 
Mons D. Gabriele Gravina Vescovo 

di Flayiopoli V. C. di Palermo. 

JN ROMA ED IN PALERMO 

,:824 

1'n:f:SSO LORENZC) DATO, 
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l.Ja S. di N. 6'. Papa PIO 1:Il. 
/c licem. fleg. COil belllgno rescrit-
to ùt data li 21 Jldatzo 1815 da 
Palcre per li7t decennio si è degna-
ta concede;·é a tutti i Fedeli, c!t~ 
pratic!teranno l' annunciato pio e: -
serci::.io, la Sagra Indttl. rli 300 

gior. per ogni settimana, e la Ple-
naria ncll' ultima settù1zana rli cia-
scw-,, mese a tutti quelli, c!w c01ifes-
sati, e comunicati l'avranno pra-
.tz~cat_o in og_ni settinian~ '· ?~n,(ac9l­
ta di applicqrle per z difontz ; ..J.-
vc11do altronde accordato l' Indul. 
Plcn. applic.abile ali' anime del 
Purgatorio , a chi eserdterù o ù1 
pubbhco, o in privato il detto pio 
esercizio per una, o per mezz'ora 
nello spazio dalle ore .21 del Pe-
nerdl S. sinò alle o;·e 16 del Sabato 
S., da C<J11.seguirsi nèl giorno in 
cui r:orifessati, e comunicati sod-
disfaramto al Precetto Pasquale. 
Plot·ahs ploravit in noctc, et lacry-

moo ej us in ma:x.illis ej us,_ non est 
qui consoletul' eam ex omnibus 
charis ejus. Jerein. Tren. r 2. 

:Posuit me desolatain, tota die m;érO"' 
re co fectam. lerem. Trcn. [ 13. 
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' 't INVITO AI FEDELI - t: 

Q u cll~ ore, c11e la V crg.ine San· 1'1 
ti ss irna passò dopo la morte ciel Sj 
s·uo Figlio fino alla sua ri$unczio. u 
ne , furono al certo le più dolo· p 
Tose. Si trovava priva delf unico s: 
o ooctfo del suo amore l\'ladre Yc· fc hb ' . ' 
dova , desol;:tta , senza conforto, n 
Ahi me ! quanto . mai tristi pensieri 11 
si saranno aggir~ti nella sua men. g 
te , e particolarmente nel silenzio l1 
della notte, in cui avrà riaudato 
i tormenti tutti , i strazi , i dolu, d 
Ti , l' amarissima agonia , e la pc· u 
nosissima morte dcll' amato suo Fi· d 
glio, clic sotto gli occhi. suoi r era e, 
spirato. t~ 

Clic se ad una l\1adre terrena, I 
che ~bbia avuto la disgrazia della n 
morte del Figlio, si pròcura dì dar S 
consol azione , e sollievo con tener· l" 

k compagnia tra' suoi più affanno- g 
si rnspiri , quautp più un <livot~ d 
(~i · I\1~nia , e dj lVfaria Addolorata e 
~ioYrà cercare <li confortare questa 
madre , e cercare di tene.dc con· li 

1ioL1,1tc compagnia UJ. queste ore di 
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6 
tà1Ho \ lutto , e tristezza per _ld ! 

A queste s~ dà pl'incipio dalle o .. 
te 21 dcl V cnetdì Santo ,- in cui 
spirò il DI vin .Redè11t01'é 1 e si tet-
minanò alle 16 del Sabato Santo. 
per segufre 11 otdine di Santa Chi~-
8.'.l ~ che itì quell' 01•a giù invita i 
fedeli . al gaudio pet la risttrrezio-
ne dcl Signore glorioso , ed ~1 i•al~ 
legrarsi con la sua Madt'e con far ... 
gli cantare l' Antifona Regina cce .. 
li etc. 
. Che se nella ~ocictà tanto ~ grà-

dito questo atto di càrità , che si 
usa con chi ha soffetto la prrdj ta 
de' suoi più cari , quanto non sarà 
egli gradito alla Madre Addolora~ 
ta questo attestato di vostra filia .. 
le divozionc per non lasciarla sola 
nella sua più grave desolazione ? 
Siate certo che Ella vi riguarde-
1·à con piacere nella sua compa-
guia , ed il confol'to che potrete 
dare ad uq Cuore così ad dolo.rato · 
on la vostra compassione, vì ri.:.. 

meriterà <la 1'13.ria il. dolore de' 
vostri peccati , l'assistenza sua in 
p unto di vostra m.orte ~ e l' etcr-

. ,,. 
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6 
na compagnia <$011 T....i~i it1 Pc1rndiso. j 

Siccome però le or<~ più tarde 1 
della notte sono l~ più HJcorpodr, 
perciò se -vi sentir~te isph'atQ dalla 
vostra divo.zjQne ., foqatevi a scq-
gliere pit\ttosto . queste , n~lle qtrn .. 
li può facilmente manean chi ten· 
ga cornpagn~a ~lla l\ila~lrti desolata; ' 
onde questa clivozio.t)e sia sc111pre 
continuat!:l , e Vf.li così acf1uisterctè 
maggior merito presso 1\1.ari~ San· 
-tissima . 

. Ed eccQvi , o divoto di Maria 
Addolorata stJggerite in questo li-
bretto le prqticbe , che potrete fa .. 

. ' . ' r€ m un ora , ovvero m mezz o-
ra , che vi sceglierde per tenere 
compagnia a Maria desolata. 

1\1 E T O D O 

Per praticare questa dfro::ione. 

Facendo qt1esta di vozione ciascu· 
no da se in parlicolare , procuri 
di trQvare u11 luogo solitario, e 
tli starseue .in compagnia di lVIaria. 
Si S('.gua l' ordine del prctsente· H-
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7 
brctto , e si fa a eia qualche pìcoo-
la pausa ad ogni meditazione , _im-

e, maginandosi di vedere Maria affiit ... 
la ta , e parlare con . Essa~ , Si potl1èÌ. 
,:q. anche pratica1·e con frutto in . ·ogni 
a.. Venerdì dell' anno , ne' ·quali sic-
11· come si fa memoria della Passio- . 
a; ' ne , e Morte di Gesù Cristo , cosi 
re ancora si ramn~emora la desolazio-
le ne di Maria. 
n• P1;-aticanclosi poi puhlicamente irl 

qualque Chiesa nel Venerdì San-· 
ia to dopo le ore 21, si prepa1•i un al-
Ji., tare parato di nero 5enza adorna"" 
a.. menti con un quadro , o statua di 
o· Maria Addolorata , e senza fiori , 
re se pure non si ponessero de' Iami 

di cipresso. Si cerchi anche Cl' il-
luminarlo con lumi di oglio non in 
copi:., e s.i cuoprano questi lumi · 
(.lalla parte del popolo con carte di .. . 

e. pinte a fiamme ; potrà anche cssn· 
conveniente a piè <lell' altare den .. 

rn· tro qualche urna il Cristo morto , 
µn staccato però dalla Croce. Fatb 
Il e jn publico questa divozionc si do-
ta. 'rà compire nel giro di un' ora. 
H- S' incomincierà col ca")tO dell' In-
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g 
v.lto ~ Su quel fredclo , e dw·o 
sasso ec. Poi da un Sacerdote, o 
dal ·pulpito , . o dalr altare si ecci-
terà il pof olo al dolo~e per r ac-
quisto del 'Indulgenza Plenaria con 
i sentimenti esposti nell1 atto di con• 
trizione, stando in gihocèhiò, Quin .. 
cli fatto sedere il popòlo si leggc-1 
rà dal1o stesso la prima l\1editazio .. 
ne con pausa , aggiuhgendo qual;j 
che altra riflessione tegobndosi cnl 
tempo. fissato di un' ora. Poi si Ja .. 
scia il popolo a meditare, letto pri .. 
ma il Proposito , e intanto si can .. 
ta là strofa Tomha , che . serri in 
seno ec. Dipoi posti in ginocchio 
si .leggerà con affetto il Colloquio, 
e poi si diranno ad alta voce le 
sette AJJe Maria ec. 

Quindi posti tutti di nuovo a se4 

dere si srguiterà con lo stesso or-
dine per le due meditazioni, e pro· 
-posito ec. Al fine si aggiungerà un' 
APe J11aria ec. per la propagazio-
ne di questa divozione , e si can-
teranno in sequitp i versetti asse-
gnati dello Stabat ripetendosi sem-

,pre dal popolo Sancta Mater ec. 
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e sL conclnderà coll 1 07'emus~ · 

Si esortano li . superiori dei lVIe>:< 
nasteri, Conscrvatorj , ed altre Co-
munità , co1i1e anche li Parochi di 
rlividere tra le Persone a loro sog-
g·ette queste ore , perchè Vi sia 
sempre ·chi tenga compagnia alla 
Vergine dalle ore 2 1 del Venerdì 

· Santo sino alle ore 16 dcl Sabato 
Santo. 

Si prega cli .ùn' Ave llfaria ec. 
11er chi propaga questa divozionc·, 
e si esortano tutti a propagarla cs-
sc1H.lo molto · accetta a :Maria Sau-< 
Lissima. 

Ì N V. I T O. 

Su quel freddo , e duro sassò , 
Che le asconde il caro FigliCJ 7 
F'isso. il coù , immoto il ciglio 
Sta la :Madre ·a sospirar. 

Di Maria ; clìe langue , e g·eme: 
Già ùivisa dal suo Bene . 
Alme fide , il dnol , le pene 
Deh venite. a consolar. 
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Atto di ContrizioneJ 

Dio d ' infinita misericordia, ec .. 
comi umilmente prostrato a vostri 
piedi pieno di confusione per la mia 
't'nornie temerità , ed ingratitudine 
usata contro la vostra Maestà , e 
Bontà infinita co' miei peccati. Co-
nosco pur troppo di . essere io .stato 
quello scellerato., che ho data 1a 
morte la più spietata al mio caro 
Gesù. Oh qual profonda ferita he 
fatta co' miei falli alr amanile suo 
Cuore ! Pietà di me , o Signore , 
c11e con le lagrime agli occhi '\i'i 
domanclo il perdono. Sì sono ri ... 
soluto dave1·0 di ncm ~ffender-vi mai 
più. E voi , o :Maria, Madre mia 
per tale a me lasciata dal vostro 
Figlio prima 'ài morire , implora'.'" 
te misericord4a per me , e compia ... 
cetevi , eh-e vi tenga compagnia , 
mentre vi tr~vate priva del vostro 
amato Figliuolo, acciò pianga con 
"toi , e non torni più a trafiggere 
co, miei peccati il vostro amahilis .. 
simo Cuo1•c, e quello del vostlltt 
l'igJio .. 
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iVlEDIT AZIONE PRllVIA. 
. I 

filaria al Sepolcro 
del Figlio. 

Contempla , anima mia, lì ttrn 
Madre desolata al sepolcro·, . in cui 
~ stato l'iuchiuso il cato suo Figlio. 
Una pietra ha diviso il Figlio dal-
la Madre. Ahi! . quanto Ella è per · 
questo addolorata, Mirala con qua• 

-le affetto tien fissi gli occhi sù quel 
sepolcro, in cui èhiusa vede l; e-
sangue spoglia del su.o- Unigenito , 
che poc' anzì a'ieva tenuto sul se .. 
no. Era pm• conforto bcnchè pe'."' 
nosissimo , avedo. anche morto fra 
le sue braccia. :Ma ora è da lei 
separato , e pili nol ·rimira. Oh 
.quante volte l' avrél chiamato , e 
Figlio, avrà detto, dolcissimo Fi ... 
gli o , fa sentire la tua - voce- all~ , 
dolente tna Mad1·e .•... l\'Ia Esso-
più non risponde. Si ·aggira col 
mesto pènsiero dentro di ·-quel ino-:> 
nume.nto, cd f>r al capo si ferina 
ttapassato da spine ·' or a-l corpo 
lacero· ' e stracciato ' o.r alle ma.-:' 

,; 
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ni , or ai piedi traforati da chio-
di , e finalmente qual piangenfe. 
colomba nella caverna si fi~rma del .. 
la macerie , nel Cuore. amoroso 
del caro pegno delle sue Yi5cere ,. 
-e· quivi unit1.wi il suo, all' interno 
affanno dà tutto lo sfogo •.. • Fer· 

__ mati ancor tu, anima mia , Jlel 
Cuor di Gesù insieme con la tua 
Ma~re , t?. con Essa piangi la sco-
noscenza mostrata a quel Cuor~ a-
n1ahiliss~me co' tuoi peccati. 

Proposito 

Detesta con sincero pe:ntin1ento 
1uclle azioni di tua vita , che ti 
hauno scpar.ato dal Cuore di Ge-
sù , e proponi per amor di Maria 
desolata di staccarti da qualunqiic 
occasione , che t' impedisca di . star 
u.uito con Maria al Cuore tlel .stJI') 
Figliu0lo .. 

Toml)a , che sern m ~nQ 
Del suo Ge,.,ù la . alma 
Tu della Madre l' alm.a 
SecQ ra~chi1tdi in te. · 

·' 
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Staccasi alGn , ma oli Dio 
Con qual crudele amhascia ; 
Se r alma sua q1tì lascia 
:Mentre già muove il piè ! 

Collàqu2o 

cJ cara 1\1.ad re l\'1aria, qual cofi1~ 
passione mi fate nel vedervi così . 
affiitta piangere al seookro del VO":' 

.l • 

str'o Gesù ! Ah. quanto mi dispia• 
ce· di non trovar motivo , onde ar~ 
recarvi qualehe conforto , anzi sen• 
to il rinip'rovei·o di esser . io stato 
1 a cagione di tante vostl'e pene. 
l\ia se qualche oggetto a consolar-
vi un poco· esser possono le lagri~ 
me di un cu0r contrito ,. eccomi, 
0 l\laclre , che aj atato d.a voi vo-
lentieri le spargo a vostri piedi ; 
e Voi degnatevi cli raccoglierle , c. 
tiporle· nel Cuore dd vosfro Fi-
glio , che non c:lisprezza , m;i ac· 
cctta con piacefe il cuore contri-
to , ed umiliato , e ~osì pel' vostra 
intercessione otteng.àno queste fa_,. 
grime dal mio Gesu. il ty-ttdoi10 cfo' 
na.ss-ati. trascorsi .. . . ~ . 
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s ette Af!e flfaria in memoria 

dei doio .. ti sqffert2 da lii aria San-
tissima dopo la morte del sito Fi-
glio. 

MEDITAZIONE SECONDA. 

· lJfarùt lornahdo alla sua . Casa 
ripassa per U Ca/pario. 

Seguita , aninia mia , la tua do-
lrnte Mada:e, che . accompagnata da 
Giovanni ; e dalle altre pie donne 
1nuove <lal sepolcro i passi per ri-
tornare alJa sua Casa. 011 qual a-
cei·bo distacco ~ s: ato mai <1ucsto '. 
Essa nel 'viaggio è oMiligata a ri .. 
vedere :quei hrnghi ove ha patito 
ii Figlio ,, e dove è morto ... Ec-
cola al Calvario . . . Ohimè qnn 1 
~n.g·oBcia , e dolore si r!imova nd 
suo mestissimo -CnG'i'C alla vista rl i 
quèl rrioi1te , ed àl vedere ancora 
in es.!ìo inaJ:herata la Croce, peno-
sissimo letto , dove mirò spirare il 
si.10 Figlio ! Vede ancora del suo 
sangue pr-czioso iuzuppato il terre .. 
1107 e l>agnat~ la Croce. 'Qu-ali fo,JJ..e~ 
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stissimc idee tornano alla sua men-
te , la Larhara èroccfissione ·, l' a-
mara· hcv anda somministrata_ al suo 
Gesù , gl' insulti , e vituperi con- ' 
tro di Esso scagliati , la penosis-
sima agonia , l' ul~ime sue parole , 
e quelle. particol~rmente , con le 
(1 uali ' e r infinita sua bqntà mo-
stra 'quel Cuore perdono al PadTe 
doman(land·o per i r~cq1tori ' e i~ 
;.lccesissima sua ca~·ita verso di noi, 
per cui ce la la.scia per Madre , e 
l' ardentissima brama di più: patir.e 
per nostra salute espressa in quel 
Sitio, e finabuente gli ~stremi ma.., 
:menti , e la moi·te deH'. oggetto a 
Lei più caro. Ah qual piena di 
f}ffanni co?Ì triste :m'emorié r inno .. 
vano alr ~p-e::i:ssionato suo Cuore ~ 
Guardala iwl yoltQ quanto. -è ad ... 
dolorata , ~ çome çÒn riverenza· 
;l piè di quel p~·e;zioso Leguo pro-
ptrata lo adora? e piange.p.do r ab .. 
braccia. ferma ti , ;n1imél mia , ~ 
P!è della Croce con Mari(l , e con 
Essa ancora tra le lJraccia ti strin-
gi quel dolce pegno di tua salvez-
~a, e piangi insieme la mo.rt~, ch,.t: · 

•• 
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s?i questa ero~e hai tù data al ,,i-
glio di l\1aria con le tue colpe. 

1 Propositq 

Confonditi innanzì alla Croce dcl .. 
le continue lagnanze , e impazien .. 
ze che fai nelle tue tribolazioni , 
e proponi in avvenire di abbraccia-: 
1·e volentieri . ogni croce , che Dio 
ti manda per tuo vero ])enç , e 
l)er iscontare i tuoi peccati in que~ 
sta vita, ~ guadag.11artj il Paradiso, 

'Ah perchè mai lo sguardo 
Torni al ferale obbietto, ,.-

. Che al Figlio tuo fu il letto 
· Di morte , e di do1or ? 

Pe.n~hè ricalchi , o :Madre 
. J--'a ' sanguinosa strada 

· Che la fatale spada 
·. Già ti rifi gge jJ1 i:or ? 

CollfJ9UiQ 

qual re~ 
cosi lan..., . ' 

. Afilittissima Madre, ahi 
na mi fate nel vedervi 
gµ.1rc ~ pi~ della Cr9ce7 e pni pe-r . ( 

'· 
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ua m.i fate , perche qun'l 10 v1 ho 
ricevuto per Madre , e voi mi a" 
Yete accettato per Figlio. Nla qual 
Figlio o l\'ladre , qual figlio a..vctc 
l·.oi ricevuto ? Mi raccapriccio al 
sol pensarlo. Dch mon:tevi a pie.--
ta di me che mi iento trapas~a­
to il cuore dal dolore di essermi 
reso così in.degno di una tal Ma .. 
d·l'C. Detes.to quei momenti ; ne' 
quali mi sono discostato da Voi , 
e dal vostro Figlio co' miei pec~ 
cati, e Voi ançora unitevi al Cuo. 
re del vostro Gesù a domandar per .. 
dono per me àll' Eterno ·Padre

4

, .e-
fate , che con la vostra intcrce ... 
sione io volentieri prenda dalla sua 
mano quelle trihulazioni , che la 
sua bpntà .ji degnerà di - uiandar~ 
mi , perchè così a Voi f!ddolorata 
io mi gssomigli~ e al Crm.c:ifisso mio 
Signore , cd i~nitaudo la pazienza. 
della Ma.dm, ~ dcl Figlio sia fai.,.. 
to degno <li riç.evernç il _premio 
ncll' altra vitai 
S cttc Ave !Jfaria cc, come sopra• 
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MEDITAZIONE TERZA . t 

111aria desolata nella sua çasa. 

Entra, . anima mia uclla cas~ òv, 
è la tu a Madre :Maria ·nelle 1 agri-
me immersa , e nel dolore. Quan-
ta gran perdita ha ella fatto in quc-
-sta piccola casa ? Ah che tutto in 
un punto ha perduto , perdendo 
·1 p · i· d ;> NJ . 1 1g 10 ; ma ove. . . . l on -rn 
c_asa , ma wpra un patibolo. Oh 
:tJotte funestissima ! . . . Penetra ìu 
quell' anima appassionala , e_ vccli 
i11 quella n-0tte da quapti penosi 
oggetti è trafitta. Il duro letto rav .. 
visa dove riposava Gesù , e molto · 
si ad·dolorai Le si presenta 1a men~ 
sa, a cui insie~ne sed vano , e vi 
si ahh;rndona mezzo 1flOrta di affan-
no. Si ferma jn quel }µogo dove 
genuflesso il Fjgliuolo fervorose o-
1·azioni porgeva al ;E>adr~ nella not .. 
te p<~r la nostr~ salute, ~ vi ci ca ... 
de s-yenuta •.•. Se guard~ la Ca .. 
sa si a{Iligge , pcrchè non vede 
Gesù. Vola col pensiere al sepol-
~ro? e ve lo scuopre , ma svena-

< 

I 
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to, e morto,' e c1mv1 di nuovo ge~ 
mendo nel suo Cuore si ferma. Non 
v; ha oggetto, che la confihrti, non 
'v' è tra' più cari chi la consoli. 
Tutto è lutto , tutto è pianto .... 
Ferma ti , ani1na mia , un p.oco in 
questa Casa con la tua _Madre in-
sieme col diletto disc~pblo Giovan-
ni , e le altre pie donne , e Yedi 
se ti può reggei·e il cuore al ve..; 
1Jerla così desolata. Piangi tu ari-
cora . con Lei, ·và .cori Essa in cer-
ca tlel suo · Gesù , e sì che gli da-
rai cons~lazione se gli sarà dato di 
ritrovarlo vivo per ~razia ad abi ... 
tare nel tuo cuor~. 

Proposito 

Per consolare lVlaria detesta· con 
°\' ero dolore i tuoi peccati , .P'l;opo-
ni · sinceramcn.te di non comnietter-
li più, e risolvi di fare una buona 
Confcssiune Sàgramcntale , e così 
accostandoti àlla Sacra l\.Iensa del-
r Altare verrà vivo e vero G-e-. ,. 
.sù ad abitare in te con celesti be-
l~edi.zio.ni. , e sarà così consolat~ la · 
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2o 
tua Madre l\'laria di ritrovirlo in te. 

' 
Chiusa in cheta , e scura stauza 

Sola in preda a, stioi martiri 
Fra le bgri:me, e i sospiri 
Or l\1aria vegliando sta. 

Deh grad.isci , o lVla(lre affiitt.'l 
~.cr compagno i] nostro pianto, 
E su noi si volga intanto 
La materna tua pietà. 

Colloqalo 

Amorosissi nà l\Iadrt ahi, che· 
nel vc~t; rvi così augusti a ta nella 
vostra Casa senza aver più il vo-
stro Figlio mi sento 1 ~rnguire per 
il dolore ! Per consolarvi in c1ual-
chc modo vorrei dirvi , che lo ve-
niste a cercare nel mio cume.: ... 
Ma , e cmnc volete trovarlo, se· 
voi stessa non ce lo riconducete 
colla vostra maternà pietà ? Ah!-
clic , io r ho pcrdut0 per le nìi'e· 
colpe. Ora conosco il mio ecces~ 
so , e il danno , che ho fatto a 
me stesso. Ah l\1aria , unica mia 
S_l)eranza dopo G~sù dch , fate . 

V( 
g1 
tJ 

st 
V 

Il 

g 
·s1 
d 

Il 

ò 
.· 
1 

s 

t 
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~he ~·itorni colla sua grazia il mieJ 
Dio a questo cuore ; muovetelo 

· voi con quella spacla , che trafig-
ge il vostro. Fate , che detesti ed 
tmcndi le mìe colpe , e sia que-
sto il frutto della compagnia , che 
vi ho teuuta nella vostra desolazio-
ne , ehe pentito di cuore ne otten-
ga il perdono , ne faccia in que-
·sta vita la -penitenza, sia da . voi 
assistito · in ~1uesto esiglio a non ' tor·: 
uarc più a peccare , e nel punto 
della mia morte abbia., e Voi , ed 
il vostro Figlio assistenti al mio let-· 
to , e ripetendo dolcemente Gesù , 
G- :Maria spiri in pace fra le ·vo ... · 
stre bi·accia r anima mia ' e siar--
t1uesta c0ndotta a godere ldd.io pel' 
tutta r eternità. Così sia. 

S eH~· Ave 'Mctrfo, er. . · 
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· S _ancta :Mater istud agas 
Crucifixi . fige plagas 
(~ordi meo valide. 

Ej a Mater fons a1Iioris , 
Me sentire vim doloris 

: Fac , ut tecum lugeam. 
Virgo virginum préeclara , 
. lVIihi jam non sis amara , . . 

F ac me tecum piangere. 
Tui nati v'ulne1~ati 

Tam dignati . pro .me pati 
Prenas mecum divide. 

F ac mc tecum pie fler'e , 
Crucifixo condolere 
Doneç ege vixero. 

Fac, ut ardeat cor 1neum 
· In amando Christum Deum 
Ut sibi ·complacearri. . 

Quando corpus morietur , 
Fac , ut anirrr:l'! donetur 
Paradisi gloria Amen. 

Ora pro n~his _' Virga cloloroo{ 
SJss1ma. 

Vt cÌign.i effìcia1mrr prom1ss10·· 
itibus Christi. 

1 
rn 
fli 
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OR E MU S. 

P roptet singultus , et · s;spiria , 
in<licibiliaque lamenta , quibus af_. 
fligebantur intima tua , Virgo glo-
riosissima , quarido Filium tuum 
Unigenifum, anim;e tu.e solatium 

· Tibi sublatum , et sepultnm vide-
has: ad uos exules fìlios Hev:e ad 
te clamantes , et suspirantes in hac· 
lacrymarum valle illos tuos mise-
ricoi'dcs oculos converte ; et J e-
sum bencdictum fructum venfrìs tui 
nohis post hoc exilium ostende , 
tl1isque suffragantibus meritis , Ec-
clesias~icis fac Sacramentis muniri 
et in fine beato cousumari, et AE-
tcrno J udici tandem misericorditer" 

· pr;esentari. Préfstante eodem Domi ... 
Ho Nostro J esv Chl'i.st~ Fili o tuo etc ~ 

Amen .. 
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DELL'ADDOLORATO CUORE ~ 
Si 

DI :MARIA SANTISSilVIA. F 
1' 

Deus in adjutorium meum rn.. t 
eende~ t 

Domine ad acljuvandum me fe-
stina. Gloria ·Patri etc~ , 

I. vi compatisco Afidolorata Ma..; 
i·ia per .qucll' afilizione , che il vo-
stro ·tenero .. Cuore soffrì nella Pro-
fezia del Vecchio Simeone; C.ara 
Madre , pd vostro Cuore cosr af-
flitto , impetratemi la virtù del-
1' Umiltà, e il dono dcl S. Ti..; 
:more di ·Dio. 

A.ve 11.faria. 
.. II. Vi ~ompatisco , Addolorata 
Maria , per qtielle angustie , che 
-il vostro sensibilissimo Cuore soffri 
nella fuga , e ~imora in Egitto , 
Ca_ra Madre, pcl vostrn Cuore tan·· 
h> an~·ustiato , impetratemi la vfrt1i1: 
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della liberalità specialmente verso · 
de' poveri , e il dono della Pietà ._ 

A~e Maria, 
III. Vi compatisco; addolorata 

Maria , pe1' quegli affanni, che il 
sollecito Cuoì' vostro provò nella 
perdita clel vosh'o ca1'0 Gesù, Ca-
ra Madre, pcl \rostro Cuore sì fa-t-
tament~ agit.alo, impefratemi la vir-
tù della Castità~ . e il dortò della , 
Scienia, 

Ave Maria~ 
tV . . Vi compatisco ~ Ad.dolorata 

l\1arià , per . quella costernazione , 
che il vostro materno Cuore sen• 
tì nell' incontrar . Gesù , che por-. 
tava la Croce. Cara Madre , per 
l' amoroso vostro Cuore in tal gui-
sa travagliato ,impetratemi la vu ... -
tù della Pazienza, ed il dono del-
la Fortezza. 

Ave M(ln:a. 
V. Vi compatisco , Addolorata 

:Maria , per quel martirio, ehe il 
vostro Cuor generoso sqstenne nell' 
assistere a Gesù agonizzante. Ca-
ra l\1adre ; pel Cuor vostro in tal 
modo martirizzato , impetratemi,, l:t 

/ 
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26 
virtù della Temperanta ; e il do ... 
no del Consiglio. 1·

1 AtJe 1'1aria. · 
VI. Vi compatisco, Addolorata D1 

Mari~ , per qu.ella ferita , che- il ho 
pietoso Cuoi· vostro so:ffd nelJ a L an... lll1 
ciata , che squarciò il Costato di cu 
Gesù , € ferì r amabìlissimo suo t:;i 

Cuore. Cara M;:idre, pel. Cuor vo- tr 
stro in tal maniera trafitto, impe .. 
tratemi la virtù della Carità fra-
terna , e il dono dell'Intelletto. F 

Ave Maria. c. 
VII. Vi compatisco , Addolorata d 

Maria , per quello spasimo , che " 
I' amantissimò vosti·o Cuo1·e speri- t 
nientò nella sepoltura di Gesù. Ca.. t 
ra Madre,. pel Sacro vostro Cuo..; l 

re in fstrnmo ralnm.aricato , impe-
tratemi la virtù d0lla Di1igenza , 
e il dono_ della Sapie~1za. 

Are 111 aria. 
Ora p110 nobis Virga dolorosi.lì-

s1ma. 
Ut 'ligni cfi4:'iamtir etc . 
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lt1terveniat pro nohis , qn:Esumus 
'.a Domi ne J esu Ch riste , mmc , et in 
il hora J)1Ql'tis nostr;e apud tuam cle-
1- m.eutiell). B. Virga Maria Mater tua, 
li cujus saGratissimam Anirrìam in ho-
o ta tu~ Passionis doloris gladiusper-
>- transivit. Qui vivis etc. 
j .. 

[ 

La Santità di N. S. Papa f!io 
171.(. j'el. Reg. si è degnata ac-
cordare in perpetuo l' Indulgenza 
di 3o.o giorni applicabile alle a-
nime sante del Purgatorio a tut-
ti i Fedeli ogni volta , che reei-
teranJio il detto Pio · Esercizio , 
com,~ dal Rescritto- in data li 24 
Gennajo L8L5. 

Lode al Nome arlorabiUssìm.o di 
Dio in risarcimento degli ol-
tragHi che gli si fanno colle 
Bestemmie. 

In Nome dcl Padre, € del Fi-
g1iuolo , e dello Spirito Santo. A-

; 
men . 
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Dio si a heuedcttc. 
Benedetto il suo santo N onìe. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dici 

e vero Uc~mb, 
l3enedetto il N onte di Gesù. 
Benedetto Gesù nel Santissimo 

S.agtàmento dell' Altare. 
:Be.ncdetta la gra_n "l\1adre di Dia 

l\latia Santiosima. 
Benedetto il Nome di Maria , 

_ V ergine , 1\'.Iadre ~ 
Benedetto Dio re' suoi Angeli e 

ne' suoi Santi. 

Il Soninto Pontefice Papa P·fo 
PII. fel. Reg. concede in per-
petuo per l' organo dell' Eminen. 
tissirno· Cardinale della Somag-lla 
8ll0 /7icario Generale . l' Indulgen .. 
za d' un anno a tutt' i Fedeli , 
ògni flOlta c1ze reciteranno di1Jo .. 
tamente la presente lode al No-
me adorabzlissimo di Dio. Co ... 
me dal Rescr'z·uo in data do' 23 
Luglio 180L. 

• 
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fre di~ote Giaculatorie tla recì., 

tarsi in µita , e in morte. 

Gesù , Giuseppe, e 1\1.aria , vi 
dono col mio cuor r anima mia. 

Gesù, Gius~ppe , e :Maria, as-
sistetemi nell' ultiina agonia. 

Gesù , Giuseppe , e :Maria , . pi-
ri in pace con Voi r ~niuia mia. 

La Santità di N. S. Pio Pa-
pa FII. j'el. Rr;g. con Decreto 
Urbis et Orbi. de' 28 Aprile 1807 

.._per_ l' 01·{!,·ano della S r Congrega-
zione dell' bzrhdgenze , concede 
a tutti i Feddi Indulgenza per-
petua di 300 {)·io1 ni ogni volta , 
clze redtino divo.tamente con czw-
rc contrito le prerncsse_ tre Gia-
culatorie : qualora poi se ne re-
. ci ti una di esse , dona 1 oo fj·ior-
ni d' lnclulg·enza , applicabili l' u-
na e l' a_ltra in szifj1·agio delle 
A11iuie ·Sante del PurBatorio.! 
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Angcle Dcì , qui Custos es mci, 

me tibi comriiissum pidate supern:t 
1rndic illumina , custodi , salYa, 
ngc , et guhc1:na. Amen. 

Angelo di Dio , che per diYilla 
misericordia siete mio Custode, voi 
oggi illuminatemi, custoditemi, sal-
-v atcnii , reggetemi , e g·overnatemi 
Cosi sia. 

La san. mem. di Plo PI. con• 
cesse con Brcr;c aei 2 Ottobre L795 
Indulgenza di cento giornl app/i. 
cabile a' difonti ogni volta, che 
in qualunque idioma si recitasse 
la suddetta m~azione : e a chi la 
recitasse mattina , e sera Ùt tut-
-to l' anno Indulgenza Plenaria 
e.al c01ifessarsi,, e comunicarsi nel-
la Festa de' SS. Angeli Custodi; 
e con altro Brer;e de' 20 Sùtenz-
hre 1786 aggiunse l' lizdulgenza 
Plenaria in articulo mortis a chi 
avesse fiequentata in .fJÌta la re-
-cita della detta orazione. 
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